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Martedì 28 settembre 1999 Lavoro.it l’Unità

Usa, calano le domande di sussidio Spot televisivi per la “riemersione”

Richiestedisussidisettimanalididisoccupazioneincaloaiminimidegliultimi25
anninegliStatiUniti.Nellasettimanaconclusail18settembrescorsolerichieste
sonorimasteperlanonasettimanaconsecutivasottoletrecentomilaunitàatte-
standosia272.000,17milainmenodelle289.000dellasettimanaprecedente.Illivel-
loèilpiùbassodalgennaio1974.

IlministerodelLavorovuolechelalottacontroillavoroneroelosfruttamentodiquello
minorilesiconcretizziancheinnuovistrumentioperatividipropaganda.Vialibera
dunqueaglispottelevisivi,perricordarealleaziendechescelgonolaviadellalegalità
cheafineannoscadeiltermineperstipulareicontrattidiriallineamento,checonsen-
tonodiabbatteredel70%glionericontributivinei3anniprevistiperlariemersione.
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tive diverse da quelle già previste dall’art. 1, lettera b)
legge 230/62; e) assunzione per sostituzione part time
postmaternitàexart. 57bis, secondaparte.

Ai lavoratori assunti ai sensi del presente articolo si
applica il diritto di priorità di cui all’art. 8 bis legge 79/83.
Le imprese non potranno avere contemporaneamente
alle loro dipendenze lavoratori assunti per le predette
ipotesi di contrattoa termine innumerosuperioreal 10%
dell’organico in forza a tempo indeterminato in ogni uni-
tàproduttiva.Nelle singoleunitàproduttivecheabbiano
meno di 30 dipendenti è consentita in ogni caso la stipu-
lazione dei predetti contratti per tre lavoratori. Ai fini
della percentuale predetta non si computano le assun-
zioni effettuateconcontrattoa terminenelle ipotesipre-
viste direttamente dalla legge, con contratto di forma-
zione e lavoro, nè quelle effettuate ai sensi dell’art.78,
seconda parte. Nell’ambito del secondo livello di con-
trattazionepossono essere realizzate intese per il supe-
ramento dei limiti di cui al precedente comma. Le azien-
de che intendono avvalersi del presente provvedimento
sono tenute, pena la decadenza, a darne preventiva co-
municazione scritta ad apposita Commissione costitui-
ta pressol’Ente Bilaterale territoriale e, su richiesta di
questa, a fornire indicazione analiticadelle tipologiedei
contratti a termine intervenuti per effetto di norme di-
verse daquelledel presentecontratto. LaCommissione,
ove ritenga che con la richiesta venga a configurarsi un
quadro di utilizzo anomalo dell’istituto del contratto a
termine, ha facoltàdi segnalare icasialleparti stipulanti
il presentecontrattoche, valutati anche incontradditto-
rio con l’impresa i programmi occupazionali e le pro-
spettive di consolidamento dei contratti a termine, po-
tranno, quando traggano conferma della anomalia se-
gnalata, procedere alla sospensione della richiesta
stessa, anche temporanea, nei confronti delle imprese
interessate. All’atto della richiesta di nulla-osta per le
assunzioni di cui al presente punto, l’azienda dovrà esi-
bireun attestatodal quale risulti l’iscrizioneadAssocia-
zioneaderenteallaConfcommercio, nonchèunadichia-
razione di impegno relativa all’applicazionedel presen-
te contratto e all’assolvimento degli obblighi in materia
di contribuzione e di legislazione sul lavoro. Nelle unità
produttive in cui sono in atto sospensioni dal lavoro con
ricorso alla cigs, la presente normativa non si applica
perassunzioni con lemedesimequalifichedei lavoratori
sospesi. Gli accordi territoriali e aziendali in materia già
in atto all’entrata in vigoredel contratto sonoconferma-
ti».

CASI DI AMMISSIBILITÀ
AL LAVORO INTERINALE
«Ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. a) della legge 24 giugno
1997n. 196, le impresepossono ricorrereaicontratti di forni-

tura di lavoro temporaneo, in aggiunta ai casi previsti dalla
predettanormativa,nelleseguenti ipotesi: 1)adempimentidi
praticheodiattivitàdinaturatecnico-contabile-amministra-
tivaacaratteresaltuariochenonsiapossibileespletarecon
l’organico in servizio; 2) esigenze di lavoro temporaneo per
l’organizzazionedi fiere,mostre,mercatinonchéperleattivi-
tà connesse; 3) punte di più intensa attività temporanea do-
vuta a flussi straordinari di clientelao commessedi lavoroa
cui non si possa far fronte con i normali assetti organizzativi
aziendali. In tale fattispecie la stipula di contratti di lavoro
temporaneo di durata superiore ad un mese è subordinata
alla preventiva verifica della disponibilità all’assunzione a
tempo determinato dei lavoratori con la stessa qualifica nei
cuiconfronti ricorranolecondizionidicuiall’art.23,comma2
legge n. 56 del 1987 e che abbiano manifestato la volontà di
esercitareildirittodiprecedenza;4)necessitànonprogram-
mabili connesseallamanutenzionestraordinaria, nonchéal
ripristinodella funzionalitàesicurezzadegli impianti; 5)assi-
stenzaspecificanelcampodellaprevenzioneesicurezzasul
lavoro, inrelazioneanuoviassettiorganizzativie/oproduttivi
e/o tecnologici; 6) sostituzione di lavoratori temporanea-
menteinidoneiasvolgerelemansioniassegnate,aisensidel
d.lgs.626/94».

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
«Le parti concordano sulla necessità di salvaguardare la
specificità delle forme pensionistiche complementari pree-
sistenti alla data del 29.11.96. Le parti si danno reciproca-
mente atto che, previo accordo stipulato in sede di contrat-
tazioneaziendale, i fondi ocassediprevidenzacomplemen-
tarecostituitiantecedentementeal29.11.96possonodelibe-
rare la confluenza in Fon.Te. Leparti convengonoche, salvo
diverso accordo stipulato in sede aziendale, che comunque
non potrà prevedere livelli di contribuzione inferiori a quelli
previsti dall’accordo sottoscritto in data 29.11.96, le aziende
ed i lavoratori, già iscrittia fondiocassepreesistenti,posso-
nopartecipareaFon.Te. versando icontributiprevistidai re-
lativi contratti integrativi aziendali ancorchèpiùelevatiodif-
ferentipertipologiarispettoaquelliprevistidall’accordosot-
toscrittoindata29.11.96».

ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
«Tra lematerieoggettodellacontrattazionedisecondolivel-
lo aziendale e/o territoriale è inclusa l’assistenza sanitaria
integrativa. Le parti convengono di istituire una Commissio-
ne bilaterale a livello nazionale per individuare strumenta-
zioni e schemi applicativi, nonché eventuali rapporti fra of-
fertediservizioemodalitàdi finanziamento.Restaintesoche
i costi relativi vannoricompresinelleerogazioniprevisteda-
gliassetti contrattuali dell’accordo23 luglio1993edallaPre-
messa relativa al secondo livello di contrattazione del pre-
sente contratto, nonchédall’art. 4 dell’accordodi rinnovo29
novembre 1996 e ne mantengono lecaratteristichee le spe-
cificità».

(Dichiarazione a verbale: «Le parti, entro il mese di otto-
bre, si incontrerannoalloscopodi valutare ilcoordinamento
del sistemadi relazioni sindacali con il dialogosocialeeuro-
peoeleconvenzioniOil»).

QUADRI
Trasferimenti.

«Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88 e 89, Se-
condaParte, il trasferimentodeiQuadrichedetermini ilcam-
biamento di residenzaverràdi normacomunicatoper iscrit-
to agli interessati con un preavviso di 45 giorni ovvero di 70
giornipercolorocheabbianofamiliariacarico.Intaleipotesi
ai lavoratori di cui al comma precedente sarà riconosciuto,
perunperiodomassimodi12mesi, ilrimborsodell’eventuale
differenza del canone effettivo di locazione per un alloggio
dello stesso tipo di quello occupato nella località di prove-
nienza. Il quadro che abbia compiuto il 550 anno di età, può
opporsi al trasferimentodisposto dal datoredi lavoro esclu-
sivamente incaso di gravi e comprovatimotivi. Ove il datore
di lavoro intenda confermare il trasferimento, il quadro può
fare ricorsoalcollegiodiconciliazioneearbitratoprevistoal
successivoart.10»

INDENNITÀDIFUNZIONE.
«A decorreredal 10 luglio 1987osesuccessiva,dalladata

di attribuzione della categoria di quadro da parte dell’azien-
da, verrà mensilmente corrisposta ai lavoratori interessati
un’indennità di funzione pari a lire 60.000 (sessantamila) lor-
de per 14 mensilità, assorbibili al 40% da indennità similari,
da eventuali superminimi individuali nonchè da elementi re-
tributiviconcessiconclausoleespressediassorbimentoov-
vero a titolo di acconto o di anticipazione sul presente con-
tratto.Adecorreredall0gennaio1991l’indennitàdifunzioneè
incrementataaL.100.000 lordeper14mensilità.L’aumentodi
cui alprecedentecommanonèassorbibile.Adecorreredal
10 gennaio 1995 l’indennità di funzione è incrementata di lire
150.000 (centocinquantamila) lordeper14mensilitàassorbi-
bili al 50% secondo le modalità di cui al primo comma. A de-
correre dal 10 gennaio 2000 l’indennità di funzione è incre-
mentata di lire 100.000 (centomila) lorde per 14 mensilità as-
sorbibilial50%secondolemodalitàdicuialprimocomma».

APPRENDISTATO
«Leparti,consideratocheè incorsounarevisioneeraziona-
lizzazione dei rapporti di lavoro con contenuto formativo in
conformità con le direttive dell’Unione Europea, alla luce
dellenuovenormativeintrodotte,aseguitodelPattoper il la-
vorodel 24 settembre1996, della legge19 luglio 1997n.196 in
materia di promozione dell’occupazione, ed inparticolare in
adempimento all’art. 16 che disciplina l’apprendistato, rico-
noscono in tale istitutounostrumentoprioritarioper l’acqui-
sizione delle competenze utili allo svolgimento della presta-
zione lavorativa ed un percorso orientato tra sistema scola-
sticoemondodel lavoroutilea favorire l’incrementodell’oc-
cupazione giovanile, in un quadro che consenta di promuo-

vere lo sviluppodelsettoree lasuacapacitàcompetitivanei
mercati internazionali,ancheinconsiderazionedeiprocessi
di trasformazioneedi informatizzazionecherendononeces-
sario un costante aggiornamento rispetto alle mutevoli e di-
versificateesigenzedellaclientela.Atalfineleparti,condivi-
dendo lanecessitàdiarmonizzare ladisciplina legalee ladi-
sciplina contrattuale anche in relazione alla fase formativa,
concordano di identificare l’attivazione di interventi con-
giunti per affrontare i problemi della formazione, come uno
degli obiettivi prioritari da perseguire per fornire una rispo-
sta adeguata alle esigenze delle aziende dei settori rappre-
sentati e finalizzata all’acquisizione di professionalità con-
formi dapartedegli apprendisti. Leparti si impegnano,altre-
sì, a realizzare eda presentare congiuntamente unprogetto
pilota, da finanziarsi tramite il Fondo Sociale Europeo e/oal-
tre risorse nazionali allo scopo stanziate, per la sperimenta-
zione dei nuovi modelli formativi dell’apprendistato. In que-
sto quadro le parti concordano sulla necessità che il Mini-
sterodel lavoroe leRegionisiattivinoperun’adeguataoffer-
ta formativaprogrammataefinanziatadallepubbliche istitu-
zioni».

LIMITIDIETÀ.
«Le parti convengono che, in applicazione di quanto pre-

visto dall’art.16, primo comma, della Legge 196/97 possono
essereassunticomeapprendisti igiovanidietànoninferiore
a 16 anni e non superiore a 24, ovvero 26 nelle aree indicate
nel citatoprimocommadell’art.16.Qualora l’apprendistasia
portatore di handicap i limiti di età di cui al presentecomma
sonoelevati di dueanni.Nelleaziendecommerciali diarmie
munizioni l’età minima per l’assunzione di apprendisti è il di-
ciottesimoannocompiuto».

ASSUNZIONE.
«Il datore di lavoro deve ottenere l’autorizzazione dell’

Ispettorato del Lavoro territorialmente competente, cui do-
vrà precisare le condizioni della prestazione richiesta agli
apprendisti, il genere di addestramento al quale saranno
adibitie laqualificacheessepotrannoconseguirealtermine
delrapporto».

(Le parti si impegnano a promuovere iniziative congiunte
presso le istituzioni al finedi snellire leprocedureburocrati-
che attualmente in vigore relative al rilascio della autorizza-
zione dell’Ispettorato del lavoro per l’avviamento dell’ap-
prendista,valorizzandoilruolodegliEntiBilaterali).

TRATTAMENTONORMATIVO.
«L’apprendista ha diritto, durante il periodo di apprendi-

stato,allostessotrattamentonormativoprevistodalpresen-
te contratto per i lavoratori della qualifica per la quale egli
compie il tirocinio. Le ore di insegnamento di cui alla lettera
d)delprecedenteart.24,secondaparte,sonocompresenel-
l’orario di lavoro. Nel rapporto di apprendistato il lavoro a
tempoparzialeavràduratanon inferioreal60percentodella
prestazionedicuiall’art. 31eseguenti,secondaparte,ferme
restando le ore di formazione medie annue di cui all’art. 28
ter, seconda parte e le duratedi cui agli artt. 28, 29e30quin-

quies, seconda parte. Sono fatti salvi, altresì, gli accordi in
materia già esistenti alla data di stipula del presente accor-
do».

TRATTAMENTOECONOMICO.
«Le retribuzionidegli apprendisti risultanocostituitedalle

seguenti componenti: a) paga base tabellare: - per la prima
metà del periodo di apprendistato il 70% della paga base ta-
bellare corrisposta ai lavoratori qualificati; - per la seconda
metà del periodo di apprendistato l’85% della paga base ta-
bellare corrisposta ai lavoratori qualificati; b) indennità di
contingenza: - secondo lemisuree lemodalitàprevistedalla
legge26febbraio1986,n.38.Allafinedell’apprendistatoaldi-
pendente spetta la stessa retribuzione tabellare del lavora-
torecheabbia lastessaqualificaallaqualeèstatoassegna-
tooperlaqualehasvoltol’apprendistato».

MALATTIA.
«Durante ilperiododimalattial’apprendistaavràdiritto:a)

per i primi tre giorni di malattia, limitatamente a tre eventi
morbosi in ragione d’anno, ad un’indennità pari al 60% della
retribuzione lordacuiavrebbeavutodiritto incasodinorma-
lesvolgimentodel rapporto;b) incasodiricoveroospedalie-
ro e per tutta la durata dello stesso, entro i limiti di cui all’art.
93, II parte, adun’indennitàacaricodeldatoredi lavoro,pari
al60%dellaretribuzionelordacuiavrebbeavutodirittoinca-
sodinormalesvolgimentodel rapporto.Ledisposizionidicui
al presente articolo si applicano adecorreredal terminedel
terzomesedall’iniziodelrapportodi lavoro».

DURATAFORMAZIONE.
«L’impegno formativo dell’apprendista è regolato sulla

base della correlazione tra la qualifica professionale, la
mansionedaconseguireed il titolodistudio inpossessodel-
l’apprendista secondo le seguenti modalità: Scuola dell’ob-
bligo 120 ore, attestato di qualifica professionale 100, diplo-
madiscuolamediasuperiore80,diplomauniversitario60,di-
plomadi laurea60.Al secondo livellodicontrattazionepotrà
essere stabilito un differente impegno formativo e specifi-
che modalità di svolgimento della formazione interna ed
esterna, incoerenzaconlecadenzedeiperiodi lavorativi, te-
nendo conto delle esigenze determinate dalle fluttuazioni
stagionali dell’attività. Le attività formative svoltepresso più
datori di lavoro, così come quelle svolte presso gli Istituti di
formazione o gli Enti Bilaterali, si cumulano ai fini dell’assol-
vimentodegliobblighi formativi. E’ in facoltàdell’aziendaan-
ticipare in tuttoo inparte leoredi formazioneprevistepergli
anni successivi. Le ore di formazione di cui al presente arti-
colosonocompresenell’orarionormaledilavoro».

PERCENTUALEDICONFERMA.
«La disciplinadi cui agli articoli 30 ter, 30quater e 30quin-

quies non è applicabile ai datori di lavoro che, al momento
della domanda alla specifica commissione dell’Ente Bilate-
rale prevista dai medesimi articoli, risultino non avere man-
tenuto in servizio almeno il 60 per cento dei lavoratori il cui
contratto di apprendistato, stipulato ai sensi degli articoli 30
ter, 30 quater e 30 quinquies, sia già venuto a scadere nei
ventiquattro mesi precedenti. A tale fine non si computano i
lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta
causa e quelli che, al termine del rapporto di apprendistato,
abbiano rifiutato lapropostadi rimanere in servizio con rap-
portodi lavoroa tempo indeterminato. La limitazionedicuial
presente comma non si applica quando nel biennio prece-
dentesiavenutoascadereunsolocontrattodiapprendista-
to».

SFERADIAPPLICAZIONE.
«L’apprendistatoèammessopertutte lequalificheeman-

sionicompresenelterzo,quartoequinto livellodellaclassifi-
cazione del personale, con esclusione delle figure profes-
sionali individuateneipuntin.21), 23)e24)delquinto livello.È
inoltre ammesso per le seguenti qualifiche e mansioni ap-
partenenti al secondo livello (n. 3, n. 4, n. 5, n. 13,n.18,n.28,n.
29,n.30,n.31,n.38),conesclusionedelle figureconfunzione
di coordinamento e controllo, è inoltre ammesso per quelle
individuate nei punti 1), 6) e 18) del sesto livello. Al secondo
livellodicontrattazionepotrannoessere individuateulteriori
figure professionali appartenenti al II ed al VI livello. I datori
di lavoroche intendanoassumereapprendisti debbonopre-
sentaredomandaallaspecificaCommissionedell’EnteBila-
terale, prevista dall’art. 16, prima parte, competente per ter-
ritorio, la quale esprimerà il proprio parere di conformità in
rapporto alle norme previste dal contratto in materia di ap-
prendistatoeaiprogrammidi formazione indicati dall’azien-
da. Ai sensi ed alle condizioni previste dall’art.16, secondo
comma, della legge n. 196/97 è possibile instaurare rapporti
di apprendistato anche con giovani in possesso di titolo di
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